DALLA LUCE DELLA FEDE
Chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui
Mosè sale sul monte, torna con le due tavole della Legge, sul cui fondamento viene stipulata l’alleanza tra Dio e i figli d’Israele. Il popolo di Signore non è edificato su Mosè, non è fondato su di Lui, ma solo sulla Legge. I sacerdoti e lo stesso Mosè devono far sì che la Legge venga rettamente compresa, saggiamente osservata, santamente vissuta. Essi stessi sono fondati sulla Legge. Questa la verità antica. Anche Gesù sale sul Monte, presso Dio. La prima volta dona la Legge ai suoi discepoli. Oggi sale sul monte, chiama a sé quelli che voleva ed essi vanno con lui. Ne sceglie Dodici. Li costituisce come vero fondamento della sua Chiesa, del suo nuovo popolo. Il popolo è fondato insieme sulla Legge e sui Dodici per statuto divino perenne. Cambia la stessa essenza del popolo del Signore. Questa verità è annunziata poi da Gesù a Pietro per tutta la Chiesa. Viene poi anche rivelata da Paolo e applicata ad ogni apostolo del Signore, ai quali lui aggiunge i profeti. La Chiesa è fondata sul Collegio Apostolico con suo capo naturale che è Pietro. Pietro e gli Apostoli sono lo stesso unico fondamento. È necessario però che il fondamento degli apostoli sia con Pietro e sotto Pietro. Non sono gli Apostoli fondamento a se stante. La Chiesa vive di unità e l’unità di essa è data dalla comunione con Pietro.
“Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli»” (Mt 16,13-19). “Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito” (Ef 2,19-21). Come si può ben notare, San Paolo al fondamento degli Apostoli aggiunge anche il fondamento dei profeti. Perché i profeti sono vero fondamento per la sua Chiesa? Perché essi sono i portatori nella Chiesa della Parola attuale, della volontà del Padre in ordine al suo cammino nella storia. Se la Chiesa è edificata – secondo l’insegnamento dello Spirito Santo – anche sui profeti e non solo sugli Apostoli, allora è giusto che di questa verità nessuno si dimentichi. Una Chiesa che non accoglie i suoi profeti come suo vero fondamento, è una Chiesa con un fondamento senza una colonna portante. Pietro, apostoli, profeti, ognuno è necessario, perché vero fondamento sulla quale la Chiesa di Gesù è stata edificata.
Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì. (Mc 3,14-19). 
Chi toglie alla Chiesa uno solo di questi fondamenti, tutti e tre necessari e tutti e tre chiamati ad una perfetta comunione, secondo le regole della comunione gerarchica, sappia che rende la Chiesa traballante, senza alcuna stabilità. Il Papa da solo non è sufficiente per dare stabilità. Necessariamente ha bisogno del corpo episcopale. Neanche il corpo episcopale da se stesso, anche se unito in comunione gerarchica da solo basta. Occorre il fondamento dei profeti, senza i quali la Chiesa è come se fosse senza Spirito Santo. Papa e Vescovi hanno il carisma dell’insegnamento, non hanno però il carisma della conoscenza immediata, di oggi, di ciò che il Signore vuole dalla sua Chiesa. Questa conoscenza è dallo Spirito Santo e lo Spirito si serve dei suoi profeti. Sui profeti Paolo possiede un altro possente pensiero: “I profeti parlino in due o tre e gli altri giudichino. Ma se poi uno dei presenti riceve una rivelazione, il primo taccia: uno alla volta, infatti, potete tutti profetare, perché tutti possano imparare ed essere esortati. Le ispirazioni dei profeti sono sottomesse ai profeti, perché Dio non è un Dio di disordine, ma di pace” (1Cor 14.29-33). È come se dicesse che le rivelazioni dello Spirito Santo sono soggette solo all’interpretazione dello Spirito Santo. I profeti rivelano che la Chiesa non è in mano di se stessa. Essa è sul fondamento di Cristo (Pietro e Apostoli) e sul fondamento dello Spirito Santo (Profeti).  Come lo Spirito Santo ha sempre mosso Cristo Signore nel suo viaggio nella storia fino al Golgota, così lo Spirito, per mezzo dei suoi Profeti, deve muovere Pietro e Apostoli lungo tutto il viaggio storico della Chiesa fino all’avvento dei nuovi cieli e della nuova terra. L’umiltà di Cristo verso lo Spirito Santo deve essere la stessa umiltà di Pietro e degli Apostoli verso lo Spirito, il quale parla loro non sempre per mozione, ma anche per parola profetica.
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